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Un 
Primo 
Maggio 
unitario 

I lavoratori italiani stanno 
preparando in tutto il Paese 
le celebrazioni del 1. Maggio. 
promosse dalla Federazione 
sindacale unitaria. I sindaca
ti hanno posto al centro del
le manifestazioni i problemi 
dei lavoratori e del Paese su 
cui da tempo sono impegna
ti: la difesa della democrazia 
contro il terrorismo, l'occupa
zione e lo sviluppo del Mez
zogiorno, il riordinamento e 
una maggiore giustizia nel 
campo dello pensioni e dell' 
assistenza sanitaria, dei ser
vizi sociali, il rinnovo dei con
tratti di lavoro per milioni di 
lavoratori. 

Per la realizzazione di tali 
obiettivi, il PCI, pur nella 
sua piena autonomia e nel ri
spetto dell'autonomia dei sin
dacati, non da ora è egual
mente impegnato. 

I militanti e gli elettori co
munisti parteciperanno in mas
sa alle manifestazioni del 1. 
Maggio, eco spirito fortemen
te unitario, consapevoli che 
tali obiettivi richiedono la più 
grande unità dei lavoratori, 
delle fabbriche, dei campi e 
degli uffici, e che l'unità e la 
autonomia sindacale è un be
ne prezioso per la democra
zia italiana, da salvaguarda
re e sviluppare. 

II fatto che sia in corso una 
campagna elettorale difficile 
non deve turbare i rapporti 
tra le varie componenti sin
dacali e tra sindacati e par
titi. 

Anche in campagna eletto
rale i dirigenti sindacali, qua
lunque sia la lo'ro collocazio
ne politica, sono dirigenti di 
tutto il movimento sindacale 
unitario. 

« ' * * - . „ . 

Inconsistenti le misure di risparmio: 
dopo il gasolio rincarerà la benzina 

L'Unione Petrolifera chiede 25 lire subito - Reitera te minacce della Esso di ridurre i rifornimenti 
Disavanzo di 7 milioni di tonnellate di petrolio che si farà sentire in estate o al massimo in autunno 

ROMA — La replica delle 
compagnie petrolifere alle 
proposte del ministro dell'In
dustria per la riduzione dei 
consumi di petrolio è la ri
chiesta di ulteriori aumenti. Il 
ministero ha già accolto la 
richiesta di aumentare il prez
zo del gasolio, riservando per 
un secondo tempo la liberaliz
zazione totale. L'Unione pe
trolifera chiede anche 25 li
re al litro sulla benzina, sal
vo nuovi aumenti a giugno-lu
glio, in collegamento con i 
prezzi internazionali. Nei gior
ni scorsi i dirigenti della Esso 
avevano precisato meglio l'o
biettivo di questi aumenti: so
no tappe verso una liberaliz
zazione completa dei prezzi, 
compresa la benzina, sulla 
scia di quanto si predispon
gono a fare gli Stati Uniti. 

Il vicepresidente della Exxon 
International, Brice Sachs, ha 
rincarato la dose ricordando, 
con dichiarazioni rilasciate a 
Londra, che i governi europei 
« non stanno prendendo abba
stanza sul serio » la minac
cia di tagli alle forniture che 
la sua compagnia — la più 
grande del mondo — ha fatto 
a certi paesi consumatori di
pendenti dalle multinazionali. 
La filiale italiana ha annun
ciato una riduzione del 10 per 
cento delle forniture a parti
re da questo mese. Il governo 
italiano non ha replicato a 
questa minaccia in modo di
retto. Le proposte per la ri
duzione dei consumi, al con
trario, hanno messo in eviden
za il prevalere di intenzioni 
propagandistiche e la mancan
za di decisione nell'avviare ri
sparmi ed alternative al pe
trolio. 

I petrolieri, in sostanza, si 
sono resi conto che il governo 
italiano è pienamente ricatta
bile. Sono disposti a portar 
pazienza fino alle elezioni del 
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L'ENEL MARCIA A TUTTO PETROLIO 
Impianti Enel in costruzione o programmati ( 
ma decennale Enel - (aprile 1978) 

. Italia 

Potenza 
MW 

Energia 
miliardi 

kWh 

Idrici 
(compreso pompaggio) 7.158 2.846 

Termici v : " \ « 11.150 63.360 

Turbogas 1.690 3.380 

• 

esclusi i nucleari) - Program-

Mezzoglorno (escluse Isola) 

Potenza 

Mtv " % 

* 
1.211 16,9 

700 6,1 

720 42,6 

Energia 

kWh % 

* - l 

122 4,3 

3.850 6,1 

1.440 42,6 

L'ente elettrico continua a programmare come se la scarsità di petrolio non ci fosse e si 
permette di sprecare le residue risorse d'acqua. 

3 giugno ma si mostrano si
curi di ottenere quello che 
vogliono nei mesi successivi, 
a costo di lasciare a secco le 
pompe di benzina. Da dove 
venga questa sicurezza si ca
pisce leggendo il documento 
del ministero dell'Industria: 
mentre si ammette un disa
vanzo di 9 milioni di tonnel
late di petrolio, per l'anno in 
corso, le proposte di rispar
mio, anche prese alla lettera 
— ma molte sono discutibili o 
aleatorie — portano ad una 
riduzione dei consumi di un 
paio di milioni di tonnellate. 
Non risulta • che siano state 
date' direttive, o ricevute as
sicurazioni, che gli altri 7 mi
lioni di tonnellate verranno 
forniti dall'ENl o da altre 
compagnie. 

Così stando le cose, la criti 
può essere soltanto rinviata 
di qualche mese: all'estate. 
massimo in • autunno. Ciò fa 
pensare che fra gli estensori 
delle proposte presentate dal 
ministro dell'Industria Nico-

lazzi, clic ha avallato questo 
pacchetto n. 2 con la stessa 
disinvoltura del n. 1, vi sia 
una sostanziale adesione alla 
strategia delle compagnie pe
trolifere che vedono nel co
spicuo aumento dei prezzi il 
principale fattore di rispar
mio. In sostanza il pacchetto 

,». 2 sarebbe solo la copertu
ra elettorale di una immuta
ta passività del governo e de
gli operatori pubblici nei con
fronti degli obiettivi che si 
sono proposti i gruppi domi
nami sul mercato dell'energia. 

Lo indica il collegamento 
istituito fra risparmio e tarif
fe elettriche. La revisione del
le tariffe non può che riflet
tere la politica di adeguamen
to ai costi effettivi. E' impen
sabile che si possa ottenere 
un risparmio consistente at
traverso i rincari. Invece ap
pare un compito ovvio del
l'Ente elettrico quello di of
frire ai consumatori, oltre che 
consigli e stimoli, anche delle 
alternative. L'ENEL stesso ha 

più che mai bisogno di alter
native di fronte alle difficoltà 
che incontra il programma 
nucleare. Il documento mini
steriale, invece, non contiene 
un insieme organico di diret
tive all'ENEL (e all'ENI) e 
questo per la semplice ragio
ne che l'Ente non ha oggi un 
piano orientato alla riduzio
ne dei consumi di petrolio. 

Un segretario della Fede
razione lavoratori dell'ener
gia, Levio Bottazzi, interve
nendo su Rassegna Sindacale 
afferma anzi che l'ENEL 
sta portando rapidamente V 
economia italiana alla man
canza di energia e al black
out a ripetizione. Lo ricava 
dal quadro degli impianti in 
costruzione o programmati. 
Nel Mezzogiorno continentale 
addirittura gli impianti pro
grammati «consentiranno, ri
spetto al totale nazionale, di 
coprire una quota pari sola
mente al 7,8% » ed anche per 
questa quota quasi la metà 
sarà fornita da impianti tur

bogas divoratori di idrocarbu
ri. Bottazzi afferma che oc
corre « l'immediato varo di 
provvedimenti riguardanti V 
uso razionale dell'energia, a 
cominciare dal piano di set
tore della 675 per i risparmi 
nell'industria: l'avvio di un 
programma straordinario per 
la costruzione di impianti 
idroelettrici e di uso pluri
mo con l'obiettivo di realizza
re una produclbilità iniziale 
attorno ai 10 miliardi di chi-
lovaltora; massimo impegno 
verso la geotermia, il solare, 
la produzione congiunta di 
energia e calore*, oltre ài 
programmi possibili in cam-
mo termico convenzionale e 
nucleare. La Federazione 
CGIL, C1SL. UIL dovrebbe 
convocare una conferenza del
l'energia preceduta da inizia
tive sia nelle aziende del set
tore elettromeccanico, servi
zi elettrici, idrocarburi ecc.. 
sia nelle regioni. 

Gli estensori delle proposte 
ministeriali, > quando trattano 
dei compiti di medio periodo 
dell'ENEL, ignorano del tut
to le responsabilità dell'ente 
nel sollecitare l'autopreduzio
ne in tutti quei casi dove V 
estensione della rete elettri
ca si presenta già oggi anti
economica (e lo sarebbe sta
ta anche in passato qualora 
non vi fossero state sovven
zioni statali indirette) per il 
rapporto consumo-distanza e 
l'ingente costo per chilovatto 
ra erogato. Inoltre delimita 
l'impegno nel recupero di ca
pacità idroelettrica attorno ai 
mille megavatt mentre le sti
me già emerse sono molto 
maggiori. Sono esempi, fra i 
tanti possibili, di cosa rende 
vulnerabile l'economia italia
na all'attacco delle multina
zionali del petrolio: l'inca
pacità di assumere tutte le 
responsabilità e farvi fronte. 

Ospedali di Firenze: 
è unitario l'85% 
dei nuovi delegati 

Come il sindacato ha recuperato il rapporto con i la
voratori — CGIL 62,6, CISL 16,1 e UIL 5,5 per cento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'agitazione 
partì da Firenze: sciopeii du
ri. senza preavviso, sconvol
sero l'organizza/ione defili 
ospedali. I pazienti lasciati 
senza cure e senza un pa
sto caldo, mentre la sporci
zia si impadroniva dei re
parti ed i programmi ospe
dalieri impazzivano: danni 
che si sonò fatti sentire per 
lungo tempo. Ora. a distan
za di sette mesi dall'autun
no degli autonomi, negli ospe
dali di Firenze, capitale del
l'agitazione. il ripensamento. 
I segni erano nell'aria, la 
conferma è venuta dalle ur
ne. con la precisione dei nu
meri e delle percentuali: han
no vinto i sindacati confe
derali. 

Si vogava per eleggere i 
nuovi delegati di reparto e 
la fiducia ò andata alla CGIL 
(62.6 per cento), alla CISL 
(16.1) e alla UIL (5.5). Del
l'ottobre è rimasto forse lo 
strascico di quei dieci elet
ti, in gran parte dell'are* 
della sinistra, che non si ri
conoscono nel sindacato. Ma 
gli autonomi, quelli sciolti 
dalle organizzazioni tradizio
nali dei lavoratori, non han
no certo ottenuto quei con
sensi che il peso esercitato 
solo qualche mese fa li au
torizzava a sperare. Le la
cerazioni profonde di quel 
giorni, la lotta contro tutto 
e contro tutti, i tentativi stru
mentali da alcune parti di 
cavalcare quel malumore rea
le dei lavoratori ospedalieri 
per portare attacchi indiscri
minati ai sindacati ed al PCI. 
sono ora per gli ospedali «li 
Firenze momenti passati 

1/) stèsso meccanismo elet
torale è cambiato pròprio in 
conseguenza dell'ottobre, per 
la necessità di stringere un 

rapporto più profondo con tut
ti i settori dell'ospedale, per
chè tutti si sentano egual
mente rappresentati ed ab 
biano voce. La cittadella dì 
Careggi (cinquemila lavora
tori) e gli ospedali di Santu 
Maria Nuova Centro, Annun
ziata e Mayer, che fino al
l'ultimo rinnovo di due anni 
fa avevano un unico consi
glio dei delegati, ora ne han
no quattro diversi ed un uni
co esecutivo. Si è passati da 
59 a 99 eletti; anziché le h-
ste. questa volta i candidali 
sono stati presentati dai re
parti o per autocandidazione. 

A votare, dato importante, 
sono andati quasi tutti. Non 
ci sono state quelle astensio
ni che qualcuno caldeggiava, 
ed anche le schede bianche, 
nell'urna sono state poche. 
Raffrontare le percentuali tra 
queste elezioni e quelle pre
cedenti. per il diverso siste
ma elettorale, non è stato 
facile, ed i compagni della 
sezione ospedaliera si sono 
armati di un calcolatore (an
che se formato tascabile) ed 
hanno incominciato a para
gonare dati e percentuali. Ne 
è risultato che alcune forze 
hanno acquistato maggiore 
rappresentatività: «Ma biso
gna stare attenti alla chia
ve di lettura dei dati — av
verte Cesco Pieroni. segreta
rio della sezione — non de
ve essere viziata dai due 
grossi avvenimenti dell'otto
bre. da un lato, e dalle pros
sime elezioni dall'altro. C'era 
stato il timore che l'ottobre 
potesse portare ad una fuga 
verso l'ultrasinistra da un la
to e ad un arroccamento su 
posizioni moderate dall'alti a. 
Ora abbiamo realmente as
sistito ad un certo aumento. 
per esempio, dei delegati 
CISL. ma per ben altri mo
tivi JC 

Il nuovo sistema elettora
le, giudicato in modo deci
samente positivo dai compa
gni dell'ospedale, ha permes- , 
so a forze pur presenti (e 
che nell'ospedale contano, co
me appunto la CISL, i cui 
rappresentanti sono spesso in 
punti-chiave) di eòpriniersi 
anche nel Consiglio dei dele
gati, perchè servono meno , 
voti per essere eletti. Per . 
confrontare i dati di questi 
giorni con quelli delle scor
se elezioni, sono state lette , 
le distribuzioni delle prete- , 
renze che hanno portato ai 
99 eletti: ne è risultata una 
tenuta complessiva, col 73,12 • 
alla CGIL. 13.45 alla CISL e 
5.09 alla UIL. dati corrispon- '. 
denti a quelli precedenti. I 
non iscritti a nessun sinAi-
cato hanno ricevuto il 6,23 

Il calcolatore dà un'altra 
cifra indicativa. Col nuovo 
sistema sono servite 100 pre 
ferenze per eleggere ognuno 
dei 62 delegati CGIL, men
tre ad esempio ne sono ba
state 60 per i 19 della CISL. 
72 per i 6 della UIL e 53 
per gli autonomi. « La com
ponente antisindacale .dell'ot
tobre — conclude Pieroni —. 
se non sparirà è comunque 
stata in gran parte riassor- , 
bita. Ma non sono invece spa
riti i motivi del reale disa
gio che portarono poi a quel
le manifestazioni settoriali e . 
corpvrative di insofferenza ». . 

« Le grandi questioni del
la riforma sanitaria e del 
pubblico impiego vanno sal
date e portate avanti. Il vo
to di questi giorni non è cer
to una cambiale in bianco, 
il sindacato ora deve punta
re su queste fondamentali 
battaglie, per una politica che 
guardi alla professionalità ed 
alla giustizia sociale ». 

Silvia Garambois 

La Uil discute di nuovo sindacato 
* i 

con Tocchio rivolto alle elezioni 

» 
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Conclusa ieri la Conferenza d'organizzazione - Benvenuto: l'area « laico-socia
lista » è schiacciata dai due partiti maggiori - C'è anche un «primato» europeo 

ROMA — Garofani rossi, a-
desivi del PSI sulla giacca. 
l'inno dell'Internazionale alla 
fine dei lavori: è in questo 
clima — fra il politico e il 
festoso — die nella tarda 
mattinata di ieri si è conclu
sa la Conferenza d'organizza
zione della Uil che ha di
scusso — da venerdì — il 
progetto di rinnovamento del 
sindacato nella prospettiva 
del convegno unitario che 
Cgil Cisl Uil terranno dopo i 
turni elettorali. 

La Uil ha concluso la Con
ferenza con una manifesta
zione europea (ospiti delega
zioni dei sindacati di altri 
paesi europei, ma assente. 
anche se annunciato. il 
commissario della Cee Giolit-
ti). Nemmeno le scadenze 
della politica italiana sono 
state assenti nel discorso del 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto. Quasi un quarto 
delle -conclusioni, inratti, so
no state dedicate alla « go
vernabilità del nostro Paese» 
facendo avvertire il peso del
l'occasione elettorale: «... Io 
schiacciamento dell'arca laica 
e socialista — ha de* to Ben
venuto — tra due grandi partiti 
la cui cultura e la cui storia 
ben poco ci rassicuravano 
rispetto ad un punto fermo. 
al caposaldo della governabi
lità che è la concezione laica 
dello Stato democratico ». 
Poi II tentativo di ricucire 
un'unità « nell'area delle for
ze laico socialiste » (intenden
do con questa formula il PSI. 
il PSDI. le componenti, cioè. 
della UIL) infettate dal « cli
ma di contrapposizione creato 
dai grandi partiti ». 

La Uil esprime una «netta 
opposizione » ai progetti (se
condo Benvenuto ben accolti 
anche da settori di sinistra. 
senza, però, dire quali) di 
riforma istituzionale e uno 
dei motivi lo spieghiamo eco 
le parole dello stesso Benve
nuto: « sostenere quella tesi 
(la scomparsa dei par t i i 

minori - ndr) comporta l'ac
ccttazione di una singolare 
analisi della crisi italiana che 
discolpa proprio i due partiti 
maggiori da quelli che sono i 
limiti e responsabilità stori
che ». Discutendo di elezioni 
europee. Benvenuto è sem
brato voler rivendicare una 
sorta di primato europeo alla 
sua organizzazione e alla sua 
«a rea» : «è un grave errore 
politico aver determinato u-
na situazione di pratica e-
marginazione delle elezioni 
europee »..., ma « noi abbia
mo qualche motivazione se
ria per voler dare il rilievo 
politico che si meritano alle 
elezioni europee. Alle passibi
lità di legare il nostro paese 
ai filoni storici del pensiero 
democratico, socialista e la
burista europeo seno ancora
te. in realtà, gran parte delle 
probabilità di successo della 
nostra ipotesi e della nostra 
strategia ». Più « sindacale ». 
invece la relazione sull'Euro
pa di Ravecca. segretario 
confederale, che aveva aperto 
la mattinata. Gli accenti sono 
rivoli all'Europa dopo le e-
lezioni. al suo allargamen
to a Greci'». Spagna e Porto
gallo. ai congresso della Con
federazione europea (Ces) 
che si svolgerà a Monaco dal 
15 al 20 maggio. Da questo 
congresso la Ces deve uscire 
per proporsi «come stru
mento anche di lotta. In ca
so contrario — ha aggiunto 
Ravecca — il movimento 
sindacale sarà sempre più 
debole nei confronti delle 
multinazionali e dell'unità 
degli interessi del padrona
to ». 

Le prime due giornate era
no state dedicate al tema 
proprio della Conferenza: la 
nuova organizzazione del 
sindacato, della quale la Uil 
ha. appunto, presentato il 
suo progetto « aperto » al 
confronto unitario. Nelle 
conclusioni il segretario con
federale Torda ha ricono

sciuto alla Cgil (sabato aveva 
preso la parola Agostino lla-
rianetti) di aver « valutato 
positivamente il progetto del
la Uil» e si è augurato che 
« anche la < dirigenza della 
Csil sappia cogliere lo sforzo 
e il contributo unificante del
le varie proposte ». 

«Sul modello generale di 
assetto confederale — aveva 
detto Marianetti — siamo 
tutti d'accordo: va perseguito 
l'accorpamento nel settore 
categoriale e l'articolazicne 
confederale nella regione e 
nella zona. Il dissenso sul li
vello di articolazione territo
riale — aveva aggiunto il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil — può e deve es
sere composto. Purché non 
si pretenda che i consigli u-
nitari • di zona debbano esi
stere soltanto-al livello al 
quale pervengano le nrticola-
zioni e le presenze delle Con
federazioni ». 

E' chiaro allora che !1 
prossio convegno unitario 
sarà un momento di dibatti
to reale all'interno del mo
vimento sindacale per ri
comporre queste diversità di 
vedute e d'impostazione. Cosi 
come è chiaro che discutere 
d'organizzazione non . è un 
fatto amministrativo, ma po
litico: in gioco è il potere 
del sindacato e i suoi livelli 
di decisione. Decentrare il 
sindacalo, diffonderlo nel 
territorio, chiudere le Camere 
del Lavoro o le Unioni pro
vinciali. privilegiare le zone 
significa togliere potere — 
all'interno stesso del sindaca
t o — a qualcuno per trasfe
rirlo a qualcun altro. E non 
è un caso che accenni critici 
al « nuovo modello » siano 
venuti da settori interni alla 
Uil che dalla tribuna hanno 
rivendicato «il ruolo incan
cellabile delle categorie ». 

g. f. m. 

L'ANIC ha dimezzato 
gli in vestimenti ' 78 

ROMA — Il bilancio ANIC per il 1978. presentato sabato, 
mette "ri evidenza una grave caduta negli investimenti: con
cordati in 600 miliardi di lire per il quadriennio 1978-82, ne 
scoo stati effettuati soltanto per 77 miliardi nel primo anno. 
Considerato il potere d'acquisto della moneta si è avuta 
persxio una. diminuzione sul 1977, quando furono fatti inve
stimenti per 71 miliardi. Nonostante ciò la relazione degli 
amministratori esalta il « fondamentale ruolo affidato alla 
ricerca » e la proiezione verso l'estero, sia come presenza nei 
mercati che in collaboraz.cne con paesi in via di sviluppo. 
Per ora la quota delle vendite sui mercati esteri è del 28 
per cento. L*andam«nto di mercato neri è stato del tutto 
negativo poiché il fatturato. 845 miliardi di lire, è aumenta
to mediamente del 13.6 per cento. L'incidenza del costo 
del lavoro sul «valore aggiunto» è scesa dal 96 per cento 
(anno 1977) ell'83.7 per cento. Il forte indebitamento — 705 
miliardi — ha comportato interessi per 58,1 miliardi che, 
uniti al disavanzo di gestione, hanno contribuito all'ingente 
perdita di 178 miliardi. Il valore dell'azione verrà ridotto 
in conseguenza da 100 a 10 lire ed il capitale reintegrato e 
aumentato f.no a 253 miliardi, attraverso l'ENI. Non sono 
le condizioni finanziarie che fanno difetto ma una politica 
industriale capace di trasformare le ambizioni in risulta
ti positivi. 

A Ferrandina firme 
contro la smobilitazione 

I lavoratori della Liquichimica di Ferrandina chiedono 
che l'Eni subentri a pieno titolo nella proprietà delle aziende 
del gruppo e operi con urgenza per il risanamento e il raf
forzamento produttivo degli stabilimenti lucani La richiesta 
è contenuta in un documento (già sottoscritto da oltre 500 
lavoratori) inviato al presidente del Consiglio, ai ministri 
delle Partecipazioni statali e dell'Industria, al presidente 
dell'Eni, alle autorità regionali, alle segreterie dei partiti 
democratici. 

. Nel documento in cui si chiede, fra l'altro, la rapida mes
sa a punto e attuazione del piano chimico e che si definisca 
il ruolo delle Partecipazioni statali e dell'Anic nel rafforza
mento dell'apparato industriale chimico della Basilicata e 
l'obiettivo dei mantenimento degli attuali posti di lavoro e 
dell'espansione produttiva, si sottolineano i t re punti fermi 
da cui è scaturita la richiesta di acquisizione della Liquichi
mica all'Eni: 1) l'impegno più volte ribadito dal governo 
di mantenere gli attuali livelli di occupazione nelle industrie 
lucane; 2) la decisione di far intervenire l'Eni nel consorzio 
fra banche e istituti di credito speciali per il risanamento 
e il rilancio delle attività produttive del gruppo; 3) la vo
lontà della Pule di far partire da Tito e Ferrandina il piano 
di risanamento. NELLA FOTO: i lavoratori di Ferrandina 
durante un « presidio » a Roma, l ' u n o scorso. 

Su nuovi e vecchi contratti 
assemblee degli statali 
Si terranno entro P8 maggio - Il giudizio delle Confedera
zioni su impegni e proposte del governo - La scala mobile 

ROMA — La Federazione uni
taria ha indetto - due ore di 
assemblea di tutti i pubblici 
dipendenti da tenersi entro 1*8 
maggio. Saranno dedicate al
l'esame dei risultati consegui
ti nell'ultimo incontro con il 
governo per l'applicazione dei 
vecchi contratti e ai problemi 
relativi alla definizione delle 
piattaforme per la futura con
trattazione. Si tratta di un 
momento importante di discus
sione e mobilitazione del set
tore e di pressione sul go
verno perché non venga me
no àgli impegni assunti. 

Sull'insieme delle proposte e 
degli impegni del governo il 
giudizio delle confederazioni è 
abbastanza articolato. Si va 
da una valutazione positiva 
sulle misure prospettate per 
l'attuazione della parte eco
nomica (compreso il primo in
quadramento) degli accordi 
contrattuali, al giudizio nega
tivo sulle proposte per la tri
mestralizzazione della scala 
mobile. 

Vediamo, nel dettaglio, come 
si esprime sui diversi proble
mi la Federazione unitaria. Per 
la parte economica (riguarda 
statali, personale della scuola 
e dell'università, dipendenti 
dei Monopoli, vigili del fuoco. 
i lavoratori andati in pensione 
nel "77, il calcolo della tredi
cesima ai fini dell'indennità di 
fine servizio, il nuovo tratta
mento dei « famigli » della PS 
e dei segretari comunali), il 
governo approverà nella pros
sima riunione di Consiglio un 
provvedimento urgente da tra
smettere subito al Parlamen
to per la sua adozione defi
nitiva. 

Si realizza con ciò — af
ferma una nota delle Confede
razioni — « «no degli obiettici 
fondamentali della lotta dei la
voratori pubblici*. Il giudizio 
non può, quindi, che essere po
sitivo a condizione natural
mente che siano mantenuti « t 
tempi previsti ». che il prov
vedimento corrisponda « ai 
contenuti degli accordi con

trattuali* e che nella prima 
riunione del Consiglio si pro
ceda anche all'approvazione 
«del decreto del Presidente 
della Repubblica di applicazio
ne del contratto degli enti lo
cali*.^ dipende anche dalla 
soluzione che, nello stesso 
provvedimento, sarà data ai 
miglioramenti per la dirigen
za per i quali il sindacato 
« sottolinea l'esigenza di una 
armonizzazione e perequazione 
con quelli di tutti gli altri di
pendenti pubblici ». 

« Preoccupazioni » e « riser
ve » il sindacato esprime per 
quanto riguarda le proposte 
del governo sugli aspetti nor
mativi e di ordinamento degli 
accordi contrattuali 'T6-'78. 
Non è.possibile — hanno det
to i ministri Pandolfi e Scot
ti — procedere con decreto. 
Sarà, quindi, approntato un di
segno di legge da far trasmet
tere al Parlamento che sarà 
eletto il 3-4 giugno. E' una 
soluzione — osserva la Fede
razione Cgil. Cisl, Uil — che 
« non garantisce l'integrale 
applicazione legislativa degli 
accordi entro maggio, come 
richiesto dai sindacati », anche 
se è « importante » che le fu
ture Camere possano disporre 
di « un ' provvedimento com
pletamente definito e, quindi, 
suscettibile di approvazione in 
tempi rapidi ». 

Non positivo è il giudizio 
dei sindacati sugli orientamen
ti governativi per la prossima 
contrattazione '78-"81. Mentre 
il governo insiste sulla intro
duzione — c-oriie rileva la Fe
derazione — di « rigidi auto
matismi nelle dinamiche retri
butive », i sindacati ritengono 
che « i costi dei prossimi con
tratti dovranno essere omoge
nei a quelli dei contratti pri
vati e invertire le tendenze al 
degrado delle retribuzioni del 
pubblico impiego ». 

L'orientamento del governo 
sui futuri costi contrattuali è 
aggravato dall'atteggiamento 
assunto sulla trimestralizza
zione della scala mobile. V 
estensione ai pubblici dipen

denti — dice la nota sinda
cale — del sistema trimestra
le di corresponsione della sca
la mobile ha « un valore fon
damentale di difesa delle re
tribuzioni ». Il governo si di
chiara d:sposto a mettere la 
trimestralizzazione al primo 
punto di discussione dei pros
simi rinnovi contrattuali. li 
sindacato esprime il suo di
saccordo. Infatti, era questo 
un obiettivo da realizzare og
gi (un impegno in tal senso 
era stato preso dal governo 
con l'accordo del 9 novembre 
1978) e per la cui rapida rea
lizzazione i pubblici dipendn-
ti sono invitati a « continuare 
a lottare ». 

Apprezzamento viene invece 
espresso per l'impegno del 
governo a prender parte alle 
trattative per il nuovo con
tratto dei parastatali non più 
in veste di « osservatore » co
me sembrava orientato a fa
re. ma in quella di protago
nista. E' quella del parasta
to la prima vertenza della 
nuova stagione contrattuale 
del pubblico impiego. Con la 
decisione presa venerdì scor
so dal governo di far parte 
della delegazione degli enti 
si sono determinate — come 
ci hanno detto i compagni 
Bruno Vettraino. responsabile 
del Coordinamento nazionale 
della funzione pubblica Cgil e 
Beniamino Lapadula, segre
tario nazionale della Fidep-
Cgil — « tutte le condizioni 
per concludere rapidamente 
la vertenza e chiudere ogni. 
spazio al tentativo degli auto
nomi di ripetere nel parasta
to le esperienze fatte nei me
si scorsi in altri settori del 
pubblico impiego e dei ser
vizi». 

Il sindacato ha presentato 
una piattaforma che si muo
ve facendo formalmente rife
rimento alla legge 70 del 1975 
senz'altro inadeguata, ma con 
uno sforzo di collegarla al di
segno di legge quadro per il 
pubblico impiego concordato 
dai sindacati con il governo. 

Ilio Gioffredi 
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0 UNA GITA IN CERCA DI CERAMICHE5 

DIETRO LA COSTA C'È TUTTA UNA TERRA 
(E CASTELLI E BOSCHI E CITTÀ D'ARTE) 

CHE VAL LA PENA DI CONOSCERE. 

EMILIA 
RIVIERA ADRIATICA 

non solo mare 

i 
i 


